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Nella libreria:
1000 pagine di storie d'amore erotiche
Diverse ore di storie d'amore appassionanti ed erotiche
Ritrovate l'integralità delle migliori serie di Addictive Publishing per un totale di quasi 1000 pagine di pura felicità :

- Io e Mr Fire di Lucy K. Jones
- Sottomessa e ribelle di Lisa Swann
- Tutta tua Anna Chastel
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Nella libreria:
Io, i miei desideri e il mio miliardario
Sbadata, affascinante e imprevedibile, Elena Lavigne vive una delle peggiori giornate della sua vita. In sole ventiquattr’ore, la giovane studentessa di arte si vede sbattere la porta in faccia dal gallerista cui ha presentato le sue opere e si ritrova mezza nuda nel pieno di un elegante ricevimento. Una catastrofe bella e buona! Finché non si imbatte in un attraente sconosciuto entrando per errore nel guardaroba maschile. Qual è il problema? Lui è in smoking, lei in reggiseno. Il colpo di fulmine è comunque assicurato...
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Nella libreria:
Fatalmente sua, vol. 1-3
Un’intrigante profezia. Un inatteso e destabilizzante rincontrarsi dopo tanti anni. Un malizioso gioco al gatto e al topo. Una passione bruciante.


  Voi ci credete alle premonizioni delle veggenti? Un giorno, durante un’estate trascorsa in Inghilterra, una di loro mi predisse che avrei presto incontrato l’uomo della mia vita, un tale P.C. Il giorno seguente conobbi il meraviglioso conte Percival Spencer Cavendish che, la sera stessa, durante un ballo, mi invitò a danzare. Sembra proprio una favola, vero? Se non che... ero una ragazzina timida e rotondetta, coperta di crosticine di varicella! Io avevo 12 anni e «Percy il Magnifico» ne aveva 20. Ciò nonostante, mi innamorai di lui all’istante.


  Il tempo è passato, non ho mai più rivisto il misterioso lord inglese dallo sguardo magnetico, ma il suo ricordo mi ha ossessionato a lungo. Oggi, eccomi di ritorno in Inghilterra. Non sono più l’imbranata ragazzina di una volta, sono un’adulta! Ma allora perché mai, alla sola idea di rivedere il bel Percival, il mio cuore batte all’impazzata?
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Nella libreria:
Prigioniera del vampiro
Il mondo è ormai diviso in mortali e vampiri. La società sembra essersi adattata alla convivenza delle due specie, ma la diffidenza rimane.
Una notte, una berlina di grossa cilindrata che sfreccia a gran velocità investe Héloïse, una ragazza di 22 anni. L'uomo che ne esce, che evidentemente ha fretta, raccoglie il corpo e lo trasporta fino alla sua macchina. L'uomo è Gabriel, un magnifico e misterioso vampiro. Héloïse deve restare da lui fino alla nuova luna, 27 giorni dopo. 
Una relazione sensuale e ammaliante, raccontata con talento da Sienna Lloyd. Un libro inquietante e avvincente, un incrocio tra Twilight e Cinquanta sfumature di grigio!
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Nella libreria:
Pretty escort
So bene cosa sono le banche, i lavoretti in cui la puzza di fritto ti accompagna fino a letto… Ma è impossibile racimolare quella somma e avere il tempo di studiare. Ero sull’orlo del baratro quando Sonia mi ha porto quel biglietto misterioso, con una losanga color porpora stampata sopra e un numero di telefono in caratteri dorati. Mi ha detto: «Incontra Madame, le piacerai, ti aiuterà… E il tuo prestito per l’università e il tugurio di appartamento che condividi saranno solo dei brutti ricordi».
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Rose M. Becker

Io, il bebè ed il mio miliardario

Versione integrale


1. L'occasione della mia vita
Dapprima solo un crepitio. Poi dei rumori più forti. No, no, dimmi che non è vero! Con le mani salde sul volante, vedo una fumata bianca uscire dal cofano della macchina. Non ora! Non oggi! Un odore di bruciato viene a stuzzicarmi il naso e mi fa bruciare gli occhi. Non in mezzo al traffico! Con un gemito, schiaccio disperatamente il pedale dell'acceleratore.
- Cammina!
Sono quasi in piedi sul sedile.
- Vai, vecchio rottame!
Dopo grossi sforzi il mio macinino esce a fatica dal traffico e si trascina lungo il marciapiede mentre un altro automobilista mi supera suonando il clacson. Fantastico. Come se ne avessi bisogno proprio questa mattina. Proprio il giorno del colloquio di lavoro più importante della mia vita.
- Merda!
Di fianco, una marea ininterrotta di veicoli rasenta la mia vecchia carretta. Alle 8 :00 del mattino gli ingorghi paralizzano già la città e non posso rimanere in mezzo al traffico. Credo che non mi abituerò mai al traffico newyorkese. Quando improvvisamente si spegne il motore con un forte gorgoglio. Cedendo alla disperazione, provo a girare la chiave di contatto almeno dieci volte.
Accidenti. Cosa dovrei fare?
- Per favore, non oggi. Pietà, pietà, pietà. Quel lavoro mi SERVE. Ne ho bisogno. Mi capisci? Se mi ascolti da lassù...
A quanto pare, non c'è nessuno dall'altra parte perché la nuvola di fumo diventa più densa oscurandomi la vista.
- Nooooo!
Emetto un grido straziante – ed anche un po' ridicolo. Poi scoppio in una risata nervosa. Una vera risata isterica. Sul marciapiede, i passanti mi gettano sguardi sbigottiti, ma è più forte di me: non riesco a smetterla. Meglio ridere che piangere, no? Poiché, per la prima volta da settimane, sono convocata ad un colloquio di lavoro. E non chissà dove! Alla sede della Stevenson Inc., la più celebre agenzia pubblicitaria degli Stati Uniti. È l'occasione della mia vita e quel posto da assistente deve essere mio.
Dai, è il momento di riprendersi. Al volo, prendo la borsa ed il grande scatolone pieno di disegni che sono sul sedile passeggeri. Pazienza per la macchina. La porteranno alla demolizione – anche se non ho neanche i soldi per pagare la multa... Di colpo, mi lancio in mezzo al traffico. Non mancherei l'appuntamento per niente al mondo. E sempre con l'aria da pazza, mi precipito in mezzo alle macchine che filano sul viale, con le braccia a V sopra alla testa.
- Hey! Hey!
Mi supera un primo taxi. Manca poco che mi rovesci nel canaletto di scolo. Un po' scossa, non rinuncio comunque e appollaiata su scarpe coi tacchi nuove, che mi stanno riducendo i piedi in poltiglia, scorgo un altro yellow cab.
Questo è mio!
Quando, di colpo, un gran tizio biondo spunta sul marciapiede di fronte. Con un cenno della mano, chiama il MIO taxi...che si ferma davanti a LUI. Cosa?! Mi agito come uno spaventapasseri per attirare l'attenzione del tassista e lui, deve solo far schioccare le dita per salire? Non è possibile! Nonostante abbia le dita dei piedi tutte storte, mi lancio verso la macchina zoppicando, con lo scatolone di disegni sotto il braccio.
- Hey!
Lo sconosciuto sta già aprendo la portiera.
- Hey, scusi! Io...
Resto senza voce. Perché ha appena sollevato la testa. Il mio ladro di taxi. Nel petto, il mio cuore smette di battere – a meno che non sia il tempo che abbia smesso di scorrere? Non ho mai incrociato occhi simili. Blu scuro. Blu tempesta. Come il fondale dell'oceano quando è in collera. Deglutisco a fatica, con una mano sull'altra portiera del taxi, lo scatolone bloccato sotto l'ascella, nel mio tailleur grigio stropicciato. Quest'uomo...è talmente bello che non riesco a dire nulla. Mi accontento di fissarlo, con gli occhi spalancati. È di una bellezza mascolina, nordica, quasi guerriera. Capelli color biondo scuro che gli cadono sulla nuca. Labbra perfettamente disegnate che si distendono in un sorriso divertito. Un naso fine con una misteriosa, piccola cicatrice su una narice. Una mascella virile, squadrata. E delle spalle solide sotto l'impeccabile giacca di un elegante completo di lusso.
- Io...
Io... io... “io” cosa, in effetti?
- C'è qualche problema?
Mi tremano le gambe. Ha una voce calda e grave... una voce che fa venire la pelle d'oca. Mi squadra in silenzio, con la ventiquattrore di pelle nera in mano, pronto ad infilarsi in macchina. E di colpo, vado in “tilt”. Il taxi. Il colloquio di lavoro. L'occasione della mia vita.
Riprenditi, Kate!
- Un grosso problema! Sta per salire sul mio taxi.
- Il suo taxi?
Sorride di gusto. Non capisco davvero perché. Poi si china per esaminare i fianchi del veicolo.
- Non vedo il suo nome scritto da nessuna parte, signorina.
Oh... anche il suo modo di dire “signorina” è sexy. Anche il suo pomo d'Adamo, appena pronunciato, è sexy.
No, stop! Riprenditi subito!
- L'ho visto prima di lei.
- Davvero? Ha delle prove?
- Scusi?
Rimango senza parole quando mi sorride, irresistibile. Normalmente, mi sarei sicuramente ritirata ed avrei aspettato il taxi successivo... ma non oggi. Ho troppo bisogno di quel posto d'assistente nel servizio comunicazione e marketing.
- È il mio taxi e basta! Non ho il tempo di fare polemiche, dico aprendo la portiera per infilarmi dentro.
Piccolo dettaglio: mi imita e scivola sul sedile posteriore con un'agilità disinvolta, lasciando una scia di profumo. Mi gira la testa e, nel momento in cui le nostre ginocchia si sfiorano, sento una piccola scossa, come se la corrente elettrica circolasse fra di noi. Fa quasi male. Interdetta, risollevo la testa ed i nostri sguardi si incrociano.
- Ho bisogno di questo taxi. Un bisogno vitale, dico con un filo di voce.
Mi guarda come nessuno mai mi aveva guardata prima. Intensamente. Realmente. Infatti, ho l'impressione di essere guardata per la prima volta.
- Anch'io, signorina. Ho una riunione urgente alle 8 :30 , mi risponde con una calma imperturbabile.
Che tensione insopportabile. Che caldo soffocante. Sta succedendo qualcosa, qualcosa di inspiegabile. Lo sento nel mio profondo. Trattengo il fiato mentre lui resta in silenzio, scrutandomi con il suo sguardo blu artico.
- Vi decidete? Dice il tassista lanciandoci un'occhiataccia nel retrovisore.
E la magia si spezza. Strappata al sogno, mi schiarisco la voce ed il mio bello sconosciuto gira la testa. Stringo il cartone con i disegni contro di me e sollevo il mento prima di dire, magnanima:
- Potremmo condividere il taxi...
Con un sorriso, svela un'impeccabile dentatura bianca che mi ricorda quella di un lupo. Mi vengono i brividi.
- Sembra avere l'aria di una donna che sa quello che vuole.
- Sì... e voglio questo taxi. Allora, o anche lei va nella mia direzione e resta... oppure scende subito.
- Benissimo. Allora sono suo ostaggio.
Arrossisco come un peperone mentre mi squadra, malizioso. Deglutisco e do l'indirizzo del mio appuntamento al tassista.
- Stevenson Inc., sulla nona Avenue.
Vicino a me, il mio misterioso ostaggio si irrigidisce e mi guarda intensamente aggrottando le sopracciglia. É uno sguardo talmente pesante, tanto profondo... che comincio ad armeggiare con la borsa. Ho assolutamente bisogno di tenere le mani occupate. Ma il mio bello sconosciuto non sembra deciso a fermarsi lì.
- Sembrerei indiscreto se le chiedessi perché ci tiene tanto a salire su questo taxi?
- Ho un colloquio importantissimo, dico prendendo la trousse del trucco. Devo assolutamente ottenere quel posto da assistente. E sono già in ritardo di mezz'ora. La macchina mi ha lasciata a piedi nel bel mezzo del viale.
Sguaino il rossetto e me lo applico alla svelta con l'aiuto del minuscolo specchio della cipria. E dire che ero partita in anticipo proprio per evitare gli ingorghi e truccarmi sul posto. Applico un ultimo tocco di rossetto... quando il tassista frena bruscamente.
- Non ci credo! Brontola suonando il clacson contro un pedone suicida. Che cretino!
Sì. Potrei dire la stessa cosa di lui.
Ora, una lunga strisciata di rossetto color ribes mi stria la faccia, dandomi un'aria da clown serial killer. Reprimo una parolaccia mentre il mio vicino scoppia a ridere in modo roco, ma spudoratamente sexy.
- Avrebbe dovuto aspettare d'essere arrivata.
Non ho il tempo di rispondere ed ancora meno di reagire, che lui già ha preso un fazzolettino di carta e si è chinato su di me.
- Permette?
Non dico una parola – non ce la faccio. Presa dalla sua aurea, sento che mi mancano le forze. E mentre lui mi asciuga delicatamente la guancia, reprimo un lungo brivido al contatto delle sue dita. Poi, chiudo gli occhi, ipnotizzata. Speriamo che non senta i battiti scatenati del mio cuore...
- Ecco. È perfetta.
Riapro gli occhi con un secondo di ritardo. Come se aspettassi qualcos'altro. Come se sperassi in qualcosa di più. Ma lui ha già ripreso posto sul sedile da tempo e mi osserva con aria divertita. Non mi avrà mica letto nei pensieri? Spero di no, ma divento rossa. Anzi, non sono rossa, ma cremisi. E mentre il nostro taxi si ferma ad un ennesimo semaforo, mi maledico.
Ma perché, perché sono salita in questa maledetta macchina?!
***
Ci sono tutti, messi in fila nella sala d'attesa contigua all'ufficio di Joan Brookes, la direttrice del servizio comunicazione e marketing della Stevenson Inc. Arrivata per ultima, mi metto a sedere in un angolo, carica dello scatolone coi disegni. In ogni caso, è l'unico posto libero. Non pensavo che ci sarebbe stata così tanta gente. Conto almeno una quindicina di candidati e mi aggiusto la giacca del tailleur smorto e stropicciato. Indossano tutti abiti di lusso. Con la coda dell'occhio, riconosco la camicia di seta color corallo di una brunetta e gli stiletti Jimmy Choo di una biondona. Spingendo le gambe all'indietro, tento di nascondere le scarpe in similpelle nere comprate in saldo da Macy's. Nell'aria c'è una sorta di tensione elettrica, come se stessero tutti per azzannarsi. E vicino a me, due tipi parlano a bassa voce:
- Ho studiato alla Brown.
- Ah, la mia sorellina studia giurisprudenza laggiù. Io, ho prefertio sentire il sole della California ed andare alla Berkeley.
Brown. Berkeley. Apparentemente vengono tutti dalle più prestigiose università del Paese.
- E lei? Mi chiede il mio vicino. Da dove viene?
- Io... beh... sono stata all'università di New York.
Piccolo silenzio imbarazzato. Poi i due tipi ritornano alla loro conversazione come se non esistessi.
Ma dove sono finita? In inferno?!
Dispiaciuta per la mia risposta, una ragazza mi lancia uno sguardo pieno di commiserzaione. Un'altra mi squadra con disprezzo – la famosa bionda con le scarpe di marca.
- Ho fatto uno stage di sei mesi alla Publicis a Parigi.
Non ascoltare, Kate. Attappati le orecchie.
- Publicis? Niente male. Io, ho lavorato al servizio pubblicità della Apple prima di essere assunta alla Saatchi & Saatchi. Ma venderei l'anima al diavolo per un posto alla Stevenson Inc.
La, la, la, la, la, la, la, la, la, la... non sento niente!
- Parli portoghese correntemente? Chiede una spilungona rossa vicino alla porta. A causa del mercato brasiliano, suppongo.
- Esattamente. Ed ho anche imparato il russo ed il mandarino allo stesso tempo. Sono le basi.
- A chi lo dici? Queste lingue le parlano tutti nel campo della pubblicità. I Russi ed i Cinesi sono diventati i nostri più importanti clienti.
- Ho anche imparato l'hindi ed il tamul! Esclama una brunetta con gli occhiali. Voglio riuscire a trattare con l'India. È la grande potenza di domani.
E perché no il greco antico, eh?
Nascosta dietro allo scatolone ed alla borsa, mi rannicchio in un angolo. Parlo solo inglese, ho ottenuto una laurea in un'università pubblica pagata grazie ad alcuni lavoretti in un fast food e non ho fatto nessuno stage presso agenzie famose. Di colpo, ho voglia di scappare. Non sono affatto all'altezza e ho paura di rendermi ridicola durante il colloquio.
Proprio in quel momento, una musichetta suona dal fondo della borsa. Posando l'armamentario, prendo il cellulare sotto gli sguardi di rimprovero degli altri. Apparentemente, i telefonini sono vietati. Cosa che non mi impedisce di consultare lo schermo alla chetichella.
[Sam dorme come un ghiro. Niente da segnalare a casa. Non ti dico buona fortuna: porta sfortuna. Allora... m*!]
Sorrido. Come ha fatto la mia migliore amica ad indovinare che avevo bisogno di un gesto d'affetto? Julia sa sempre come tirarmi su. Per un istante, me l'immagino mentre sorveglia Sam vicino al lettino con le sbarre. Non ho il diritto di demoralizzarmi. Devo rimanere per lui, per mio nipote. Alla morte della mia sorellastra, ho ottenuto la sua custodia provvisoria ed ho giurato di vegliare su di lui. E poi, devo anche rimanere per una questione molto più prosaica. Come dimenticare il signor Murphy, il padrone di casa che ci assilla a causa degli affitti non pagati? Da tre mesi, io e Julia non riusciamo più a pagare le fatture di casa.
Mi mordo le labbra. No, non posso andarmene. Questo lavoro, lo voglio... e ne ho più bisogno di questa banda di Einstein vestiti da Armani! Quando un ronzio mi scuote dai miei pensieri. O meglio, il suono di una voce. Di fronte a me, una ragazza si tappa la bocca, esaltata. E tutti gli sguardi convergono verso il corridoio. Imitando gli altri, lo vedo anch'io. Lui. Il tipo del taxi. Il biondone sexy che ha viaggiato con me.
- È lui!
- Non pensavo che oggi l'avremmo visto.
- È ancora più impressionante che sui giornali.
Il mio bello sconosciuto parla con una donna sulla cinquantina che scrive a tutta birra su un touch screen prendendo appunti. Io, non sento più niente, né nessuno. Di colpo, il mondo va al rallentatore... forse perché ha appena sollevato la testa? Forse perché i nostri sguardi si sono incrociati? Forse perché mi sorride? E forse anche perché mi ha pulito la faccia neanche un'ora fa? Non sono più in questa stanza, fra tutti questi concorrenti troppo intelligenti. Ci siamo solo io e lui... e questa corrente magnetica fra di noi. Almeno finché il mio vicino mi riporta alla realtà.
- Lo conosce?
- Chi?
Mi sono girata solo un secondo... ma il mio bello straniero ne ha approfittato per sparire. Subito, la tensione si dissipa nella stanza e tutte le ragazze sospirano in coro, come dopo il passaggio di una rock star. Una di loro si fa addirittura aria con la targhetta dell'agenzia.
- Ho visto bene che l'ha guardata, insiste il mio vicino.
- Sta parlando del biondone? Oh... ci siamo incrociati in starda. Perché? Lo conosce?
L'ex studente della Brown mi guarda come se sbarcassi da un altro pianeta. Ho la curiosa impressione che mi prenda per una ritardata.
- Sta scherzando?
Scrollo la testa. Ed il mio concorrente dice con un riso secco:
- È Will Stevenson.
Oh. My. God.
Will Stevenson? Come in... Stevenson Inc.?
***
Dopo tre ore d'attesa, una donna dall'età indefinita mi si avvicina. A mezzogiorno passato, sono sola nella stanza ed il mio stomaco grida dalla fame... ma in quanto ultima arrivata, sono l'ultima a passare. Tutto per colpa di quella maledetta macchina! La segretaria mi fa cenno di seguirla nel corridoio. Strano. Tutti gli altri candidati hanno incontrato Joan Brookes nell'ufficio di sinistra. Il mio stomaco si contorce e, nel momento in cui la segretaria apre la porta in fondo, scivolo sul parquet... colpa di queste maledette scarpe economiche!
- Uff, io...
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